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Raggiunta ieri 

Ipotesi di accordo 
fra ATAF e sindacati 

sulle nuove tariffe 
Sarà resa nota oggi - Dopo che si sarà pro
nunciato il Consiglio di azienda e il Consorzio 

Sui prezzi dei biglietti e 
degli abbonamenti degli 
autobus è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo tra 
la Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISLUIL. 
l'ATAF e il CSPT (Con
sorzio dei trasporti). Nel 
corso di un incontro tra 
le parti che si è concluso 
nel primo pomeriggio di 
ieri sono stati affrontati 
oltre ai problemi delle ta
riffe. quelli delle officine, 
dei depositi e della viabi
lità Al termine della riu
nione è stata diffusa alla 
stampa una brevissima 
nota nella quale si dichia
rava che i contenuti del
l'accordo sarebbero stati 
resi noti solo questa mat
tina. Ieri sera infatti sul
l'ipotesi per le nuove ta
riffe si dovevano pronun
ciare sia il Consiglio 
di amministrazione dei-
l'ATAF che il Consiglio 
direttivo del consorzio. 
Nonostante gli impegni 
ufficiali però le cifre sul
la ipotesi di accordo (ge
losamente custodite fino 
a qualche ora prima) cir
colavano liberamente nel 
tardo pomeriggio, non è 
stato molto difficile per 
le redazioni dei giornali 
raccogliere così le diver
se indiscrezioni. Secondo 
queste ultime sarebbe sta
to raggiunto un accordo 
con il quale ambedue le 
parti avrebbero rinuncia
to a qualcosa. 

L'ATAF e il ' Consorzio 
avrebbero fatto cadere il 

progetto del biglietto ora
no a trecento lire, accol
to i sessanta minuti di 
validità per il biglietto 
normale e accettato la 
proposta della tessera im
personale per l'abbona
mento mensile ordinario 
(è questo uno dei punti 
dell'ordine del giorno in 
discussione al Consiglio 
comunale). Nel dettaglio 
le nuove tariffe, dovreb
bero quindi, stando alle 
indiscrezioni trapelate, es
sere queste: biglietto nor
male il prezzo passerebbe 
a duecento lire con una 
validità di settanta minu
ti su tutta la rete dei tia-
sporti ognuno può fare in 
questo lasso di tempo 
quante corse vuole. Il 
prezzo del nuovo biglietto 
entrerebbe in vigore dal 

Abbonamento mensile 
primo ottobre. 
normale. Il costo sarebbe 
di settemila lire. Non sa
rebbe più obbligatoria la 
fotografia: In nuova tesse
ra impersonale potrebbe 
essere usata da tutti a 
partire dal primo gennaio 

Abbonamento mensile 
per I pendolari. Il Con
sorzio diceva 5.000, i sin
dacati 4.000; il nuovo prez
zo sarebbe stato concorda
to in 4.500 lire e sarebbe 
valido, come lo è attual
mente solo per una linea, 
continuerà ad essere ob
bligatoria la tessera per
sonale con la fotografia. 
Anche questa misura par
te dal primo gennaio. 

I progetti della Provincia 

Area di San Salvi 
un polmone verde 

per la città 
Previsto il completamento delle attrezzature 

scolastiche che saranno aperte 
anche alle esigenze sociali del quartiere 

L'approvazione delle va
rianti al piano regolatore 
iPiano dei Servizi) da parte 
del Consiglio comunale ha fi
nalmente liberato anche 1' 
area di San Salvi dal vecchi 
vincoli urbanistici. Quasi la 
metà degli oltre trenta etta
ri sarà così destinata alle 
attrezzature scolastiche e al 
verde pubblico; la restante 
parte alla zona ospedaliera e 
ad attrezzature di interesse 
comune nella prospettiva del
lo smantellamento dell'ospe
dale psichiatrico. 

Il problema della destina
zione dell'area di San Salvi è 
stato nuovamente affrontato 
nell'ultima seduta del Consi
glio provinciale. Rispondendo 
ad una polemica interpellan
za dei consiglieri democri
stiani Manzotti e Viviani. 1* 
assessore ai Lavori Pubblici 
Gerardo Paco ha detto che 
« conservare all'intera area 
di San Salvi carattere pubbli
co per destinarla ad attrezza
ture sanitarie, culturali e 
sportive a servizio del quar
tiere e della città, è sempre 
stato l'obiettivo delle forze 

politiche di sinistra che e-
sprimono la giunta ». 

Già nel 1977 era pronto un 
piano che oltre alla modifica 
dell'assetto viario prevedeva 
la suddivisione del comples
so sansalvino in tre grandi 
aree; ospedaliera, scolastica 
e a verde pubblico. 

La decisione dell'Ammini
strazione Provinciale di con
servare all'area di San Salvi 
un carattere pubblico partiva 
dalla consapevolezza dell'im
portanza che l'area stessa as
sumeva ed assume nel conte
sto'della città sia per le im
portanti preesistenze edilizie 
sotto il profilo storico-archi
tettonico, suscettibili di esse
re adibite ad uso di interes
se comune, sia per la sua ca
ratteristica di grosso « polmo
ne verde » felicemente situa
to in un quartiere cosi densa
mente popolato ed in una 
città tanto povera di aree 
verdi. 

L'Amministrazione provin
ciale, ponendo a disposizione 
della città un bene impor
tantissimo. irriproducibile; 
come il complesso sansalvino. 

Già concessi 263 milioni di prestiti agevolati 

Il Comune da una mano 
a chi vuol «risanare» 

La Commissione consiliare ha approvato ventidue domande • Tassi di inte
resse minori - Gli interventi negli appartamenti e nei laboratori artigiani 

Quanti appartamenti hanno 
bisogno di lavori di manu
tenzione e di interventi di 
restauro soprattutto nel cen
tro storico? Quanti laboratori 
artigiani versano in cattive 
condizioni ambientali e a-
vrebbero necessità di ammo
dernamenti o Installazione di 
servizi? Una risposta precisa 
è quasi impossibile. E' vero 
però che queste domande so
no in parte retoriche: basta 
conoscere anche superficial
mente la città e il suo «cuo
re » urbano, in particolare, 
per rendersi conto della si
tuazione, della « sete » di in
vestimenti suscitata da troppi 
anni di colpevole abbandono 
da parte delle passate Am
ministrazioni. 

In questo settore si è inse
rita qualche mese fa una in
teressante iniziativa della 
giunta di sinistra, che ha già 
cominciato a dare i suoi 
frutti e altri, ben più ampi. 
sembra destinata a produrre 
in futuro la possibilità per 
proprietari di appartamenti e 
di laboratori artigiani di ac
cedere a mutui agevolati ap
punto per effettuare lavori di 
restauro, risanamento e mi
glioramento. 

Attraverso una convenzione 
stipulata con l'Amministra
zione comunale, tre istituti di 
credito, e precisamente la 
Banca Toscana, la Cassa di 
Risparmio e l'Istituto di San 
Paolo, hanno costituito un 
« fondo » a cui è possibile at
tingere. 11 tasso di interesse 
(questa -la novità dell'opera
zione) è agevolato, ammonta 
all'I 1 per cento, per effetto 

dell'intervento del Comune 
che assume a suo carico una 
quota del 3 per cento. 

Fino ad oggi la commissio
ne consiliare appositamente 
istituita per valutare le ri

chieste ha approvato ventidue 
delle domande presentate, 
per complessivi 263 milioni 
di prestiti. • 

La convenzione precisa gli 
scopi dell'iniziativa, agevolare 
cioè l'esecuzione di lavori di 
restauro, ammodernamento e 
risanamento di alloggi e di 
laboratori artigiani ai fini di 
una migliore abitabilità o 
svolgimento dell'attività lavo
rativa, o comunque per dota
re tali ambienti di nuovi ser
vizi igienici, riscaldamento e 
altri impiantì 

Ci sono delle eccezioni li
mitative; la commissione 
consiliare infatti ha suggerito 
all'Amministrazione di esclu
dere la stipula di convenzio
ne tra l'Amministrazione 
stessa e 1 proprietari privati 
per quanto riguarda gli in
terventi edilizi di manuten
zione ordinaria e straordina
ria e per quelli relativi ad 
appartamenti utilizzati dal 
proprietario per dimora abi
tuale della propria famiglia o 
ad immobili adibiti a labora
tori artigianali quale sede di 

attività condotta direttamente 
dal proprietario. 

Gli istituti di credito inter
vengono fino ad un massimo 
del 90 per cento delle spese 
accertate, con il limite del 50 
per cento del valore cauzio
nale del bene. Il rimborso 
del prestito dovrà avvenire in 
rate semestrali costanti 

comprensive di una quota 
progressivamente crescente 
di capitale e decrescente di 
interessi per le operazioni 
garantite da ipoteca, e in ra
te mensili per operazioni di 
piccolo importo. A garanzia 
del finanziamento, ma non 
(per le operazioni di piccolo 
importo, le banche iscrive
ranno ipoteca di primo gra
do sull'immobile interessato. 
Una semplice domanda, com
pletata dal progetto dei lavo
ri e dal preventivo di spesa è 
sufficiente per « concorrere » 
ai prestiti 

Ogni istituto pratica diffe
renti forme di credito. La 
Cassa di Risparmio concede 
mutui ipotecari per la durata 
massima di quindici anni, o-
perazioni cambiarie ipoteca
rie con durata massima di 
cinque anni, prestiti non 
cambiari di importo non su
periore a cinque milioni da 
•rimborsare entro cinque an
ni. La Banca Toscana quale 
intermediarla della sezione di 
credito fondiario del Monte 
dei Paschi: mutui edilizi con 
durata fino a venti anni a 
rimborso semestrale, mutui 
fondiari con durata fino a 
quindici anni a rimborso se
mestrale. La Banca Toscana 
in proprio: finanziamenti in 
contanti, garantiti o no, con 
durata fino a cinque anni, a 
rimborso semestrale e piccoli 
prestiti fino a cinque milioni 
con durata massima di cin
que anni. Infine l'Istituto di 
San Paolo mutui edilizi con 
durata fino a vent'anni-e mu
tui fondiari ordinati con'du
rata fino a quindici anni. 

ha contribuito alla iniziati
va rilanciata dalla nuova 
Amministrazione di Palazzo 
Vecchio per una revisione so
stanziale del piano regolato
re del 1962. Un obiettivo che 
si pone il riequilibrio terri
toriale ed un più razionale ed 
armonico sviluppo della città. 

L'osservazione e la critica 
dei consiglieri democristiani 
prende spunto dalla mancata 
elaborazione di un piano par
ticolareggiato complessivo per 
l'area di San Salvi. 

Questa critica, a giudizio 
dell'assessore Paci, non tiene 
conto delle condizioni ogget
tive nelle quali si è trovata 
ad operare l'Amminitrazione 
provinciale. La complessa 
realtà di San Salvi è stata 
infatti caratterizzata in que
sti anni, da una parte, da 
una serie di vincoli urbanisti
ci é. dall'altra dall'esistenza 
dell'ospedale psichiatrico il 
quale nonostante la volontà 
politica dell'amministrazione 
di accelerare il processo di 
deistituzionalizzazione ancora 
oggi ospita circa ottocentocin
quanta persone. 

Per quanto riguarda il pia
no particolareggiato la Pro
vincia ha ritenuto che un 
piano generale di utilizzo di 
un'area di grande valore sto
rico-ambientale come quella 
di San Salvi non si poteva 
seriamente redigere prescin
dendo dalla situazione delle 
strutture ospedaliere e, 60-
prattutto, dalla conclusione 
dell'iter di revisione del pia
no regolatore generale. La 
scelta sull'uso dell'area, avan
zato dalla Amministrazione 
provinciale, è stata recepita 
nel piano dei servizi varato 
dal Comune. Questa scelta 
oggi, pur tra inevitabili ri
tardi. è una realtà operante. 

Negli ultimi anni la Pro
vincia ha portato avanti im
portanti iniziative su quesf 
area. E' stato costruito il ter
zo liceo: è stato ristruttura
to e ampliato l'edificio del
l'ex Istituto Medico Pedago
gico per adibirlo a scuola. 
Una serie di proposte infine 
sono state di recente appro

vate dal Consiglio provincia
le: cessione della ex clinica 
al Comune per adibirla a 
scuola materna ed elemen
tare; cessione alla Curia e 
alle Poste dei lotti di ter
reno per il completamento 
della Chiesa e la costruzione 
del nuovo edificio postale. 

L'assessore ha ricordato an
che l'incarico conferito ad un 
gruppo di tecnici per lo stu
dio e la progettazione del 
programma di completamen
to del polo scolastico di San 
Salvi frequentato da duemila 
studenti e comprendente la 
palestra per l'attuale Istituto 
per il turismo, la piscina co
perta, una biblioteca, un au
ditorium, attrezzature sporti
ve e verde. La progettazione 
di queste attrezzature scola
stiche viene fatta avendo pre
sente che esse saranno aperte 
alle esigenze del quartiere e 
della città. Il progetto defi
nitivo si prevede di presentar. 
lo in Consiglio all'inizio del 
prossimo anno. 

Un manifesto del comitato comunale del PCI 

Strumentali gli attacchi 
del PSI al sindaco di Campi 
Stupore per l'abbandono della seduta consiliare del gruppo socialista 

Il polemico abbandono, da 
parte del gruppo socialista, 
della seduta del Consiglio 
comunale di Campi Bisenzio 
na colto di sorpresa un po' 
tutti e ha provocato disagio e 
malumore fra tutta la popo
lazione. Che il PSI manife 
stassc negli ultimi temji 
segni di insofferenza, era -•)• 
sa palese: la partecipazione 
degli assessori socialisti alle-
riunioni di giunta erano di 
\cntatc sporadiche, senza 
contare che in non poche oc
casioni gli stessi assessori 
della componente socialista 
avevano preso iniziative per
sonali e non concordate con 
l'intera maggioranza. Niente, 
però, faceva pensare che il 
gruppo socialista potesse 
prendere una decisione cosi 
aconcertante come quella rti 
abbandonare l'aula durame 
la discussione sulla ristnitiu 
razione del personaìp. 

Non contento del gesto po
lemico. il gruppo del PSI ha 
diramato una nota — pun
tualmente pubblicizzata dalla 
«Nazione» — in cui si lan
ciano accuse personali contro 
il sindaco di Campi che ra-
S t a n o i limiti del cattivo 

. t 

La compagna Anna Maria 
Mancini ha diramato ieri una 
nota per la stampa non per 
replicare all'* offensiva > so
cialista ma per far chiarezza 
sull'intera vicenda. Non è ve
ro — dice il sindaco di Cam
pi — die il provvedimento 
sull'inquadramento del per
sonale dipendente del Comu
ne non fosse stato approfon
dito in giunta: Io stesso as
sessore socialista Malinconi 
ha detto in Consiglio che il 
problema era stato più volte 
affrontato in diverse sedute 
della giunta. E' vero invece 
che su questo punto le due 
componenti, socialista e co
munista. non avevano trovato 
un'intesa. 

In particolare il PCI — 
d'accordo con l'organizzazio
ne sindacale di zona, con il 
documento dell'ANCI-URP--
Regione Toscana — aveva 
propasto che il problema dei 
capi-ufficio, come di tutti gli 
altri lavoratori, venisse rin
viato a livello di trattative 
per la ristrutturazione. Per
tanto il punto in questione 
era stato inserito nell'ordine 
del giorno con la tacita inte
sa die le due componenti 
della maggioranza avrebbero 

espresso le loro opinioni in 
Consiglio. 

In un manifesto, il PCI di 
Campi di Bisenzio respinge 
le argomentazioni contenute 
nel documento socialista. «II 
PCI — si legge nel manifesto 
- esprime preoccupazione 
per lo stato dei rapporti fra i 
due partiti che guidano 
1* Amministrazione comunale. 
Conferma, però, che l'unità 
delle forze di sinistra ha sen
so solo se è in grado di raf
forzare l'operosità e l'inizia
tiva dell'Ente locale, nell'in
teresse dei lavoratori, delle 
masse popolari e dei cittadini 
tutti. Alcune delle posizioni 
recenti del PSI non sembra
no avere questo obiettivo ». 

« Il PCI — conclude il ma
nifesto — giudica strumentali 
gli attacchi al sindaco e co
glie l'occasione per riconfer
mare tutta la sua fiducia e 
pieno riconoscimento all'ope
rato della compagna Anna 
Maria Mancini, i cui atti e 
prese di posizione sono deri
vati non da atteggiamenti 
personali, ma da uno stretto 
rapporto con i compagni del
la giunta comunale, del 
gruppo consiliare e del comi
tato comunale del Partito». 

Domenica ad Arezzo 

Manifestazione 
per le pensioni 

Promessa dal comitato regionale del Pei 

Sono in corso in tutta la 
Toscana centinaia di assem
blee e di manifestazioni di 
pensionati nel corso delle qua
li si è affermata l'esigenza ir
rinunciabile di correggere le 
storture più evidenti dell'at
tuale sistema previdenziale. 

A conclusione di questa ini
ziativa domenica prossima 2") 
settembre ad Arezzo per ini
ziativa del comitato regionale 
del PCI, si terrà una mani
festazione regionale nel cor

so della quale parlerà il com
pagno Iginio Ariemma. 

Si tratta di rendere giusti
zia e amministrare meglio. I 
livelli raggiunti dalla spesa 
previdenziale rendono ancora 
più urgente quest'opera di ri
sanamento. 

Bisogna impedire infatti 
che l'intreccio attuale fra pre
videnza e assistenza finisca 
per assorbire risorse che pos
sono essere destinate ad in
vestimenti. 

SITA: oggi sciopero di tre ore 
In sciopero oggi gh autobus della Sita. I lavoratori tornano 

ad astenersi dal lavoro — dopo la lotta dei giorni scorsi — 
a sostegno della loro vertenza aziendale. 

Oggi il personale viaggiante sciopera dalle 14 alle 17, men
tre per gli impianti fissi lo sciopero è dalle 8,30 alle 9 e dalle 
16 alle 16,30. 

Un nuovo sciopero è previsto poi per il primo dì ottobre 
Intanto, ieri, la giunta regionale toscana ha preso in esame 
la vertenza in atto nelle aziende private che gestiscono pub
blici servizi di trasporto, In relazione ai nuovi accordi sindacali. 

Nell'ordine del giorno della giunta regionale viene rilevato 
che è già trascorso lungo tempo da quando sono state aperte 
le trattative, nonostante le parti si siano incontrate più volte 
tuttavia sempre senza esito positivo. La contrattazione rela
tiva al personale delle pubbliche aziende di trasporto non ha 
perciò ancora trovato l'auspicata risoluzione. 

Per gli attentati del dicembre 76 a Firenze 

Chiesto il rinvio a giudizio 
di Bandoli, Neri e Marasti 

Il giudice Vigna indica i tre come appartenenti ai « Reparti comunisti di combattimento » • Le 
azioni criminose furono compiute contro alcune agenzie immobiliari e società di assicurazione 

Per gli attentati compiuti 
a Firenze nel dicembre del 
1976 contro agenzie immobi
liari e società di assicurazio
ni, il sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna ha chiesto 
il rinvio a giudizio di Renato 
Bandoli, Stefano Neri, en
trambi di venticinque anni, 
già appartenenti alle cosid
dette Unità combattenti co
muniste e di Luigi Marasti, 
27 anni, arrestato proprio 
nel corso del processo in As
sise contro i due terroristi. 

Nella richiesta di rinvio a 
giudizio depositata al giudi
ce istruttore, il sostituto Vi
gna accusa i tre terroristi 
di partecipazione ad associa
zione sovversiva, scoppio di 
ordigni al fine di attentare 
alla sicurezza pubblica, por
to e detenzione di ordigni in
cendiari e esplosivi. 

Come si ricorderà nel no
vembre del *78 ,a seguito del 
sequestro di una lettera a 
Stefano Neri che veniva pro
cessato assieme a Renato 
Bandoli per partecipazione 
sovversiva (i due erano stati 
arrestati dalla Digos in un 
covo di via della Rosa nel 
quartiere di Santa Croce in 
cui furono rinvenute armi, 
documenti e volantini delle 
Unità combattenti comuni
ste) il giudice Vigna, pubbli
co ministero al dibattimento, 
compì con gli uomini della 
polizia una serie di perqui
sizioni. 

Il blitz compiuto a Pistoia 
si poncluse con l'arresto di 
Luigi Marasti nella cui abi
tazione furono rinvenuti dei 
documenti importanti come 
la matrice di un volantino 
con il quale erano stati ri
vendicati gli attentati a Fi
renze. Bandoli e Neri furono 
riconosciuti colpevoli e con
dannati. In quella occasione 
Vigna nel corso delle sue 
requisitorie affermò che « le 
UCC (Unità combattenti co
muniste) sono una derivazio
ne di Potere operaio, il mo
vimento in cui all'inizio con
fluirono esperienze diverse 
che vanno dal gruppo dei 
« Quaderni rossi »» a quello 
operaista lucchese a più in
tellettualizzati studenti ro
mani. veneti, romagnoli ». 
Lo scopo di questi gruppi af
fermò Vigna è quello di crea
re una piattaforma di mas
sa per realizzare la saldatura 
con le BR e quindi la costi
tuzione di un unico partito 
armato. 

Nel chiedere il rinvio a giu
dizio. il giudice fiorentino 
indica Bandoli, Neri e Ma
rasti come facenti parte dei 
reparti comunisti di combat
timento. sigla con la quale 
furono rivedicati i sei atten
tati compiuti a Firenze nel 
dicembre del 1976. Il magi
strato elenca una serie di 
prove a carico dei tre. La 
principale consiste nel ritro
vamento nell'appartamento 
del Marasti a Pistoia della 
matrice del volantino, iden
tico a quello con cui si ri
vendicavano gli attentati. 
Stefano Neri ha dichiarato 
che la matrice rinvenuta in 
casa del Marasti è di sua 
proprietà. Un'ulteriore con
ferma dei legami fra i tre 
terroristi. Inoltre, Neri è ac
cusato anche di furto per 
aver sottratto dalla facoltà 
di Economia e commercio 
nell'aprile del "76 un dupli
catore. 

Renato Bandoli inoltre è 
al centro dell'inchiesta che 
il giudice Tricomi sta condu
cendo sul tragico agguato di 
via delle Casine che costò la 
vita all'agente di pubblica si
curezza Fausto Dionisi. Im
presa terroristica che come si 
ricorderà venne successiva
mente rivendicata da Prima 
Linea. L'indagine è arrivata 
alla conclusione e il giudice 
Tricomi dovrebbe tirare le 
somme. Non si escludono 
clamorosi colpi di scena. Co
me si ricorderà la mattina 
del 21 gennaio un comman
do di terroristi fra cui una 
donna, tentò di liberare dal 
carcere delle Murate alcuni 
elementi di Prima Linea e 
delle Unità combattenti co
muniste. Tre membri de! 
commando erano già entrati 
nell'appartamento al piano 
terra del maresciallo delle 
guardie carcerarie e avevano 
immobilizzato la moglie. Dal
l'appartamento attraverso 
una finestra essi avrebbero 
potuto raggiungere i detenuti 
che intanto stavano segando 
le sbarre. Gli altri due ele
menti del commando erano 
rimasti all'esterno, accanto 
ad un furgone dentro il qua
le era un'attrezzatura elettro
nica piuttosto sofisticata con 
la quale tra l'altro era pos
sibile intercettare '.e comuni
cazioni delia polizia. L'arrivo 
della volante con l'agente 
Dior.isi e altri due commili
toni non colse dunque di sor
presa i terroristi. 

Con un fucile Winchester 
uccisero Dionisi e ferirono 
Dario Azzeni, 20 anni. Il com
mando si dileguò abbando
nando il furgone e il fucile. 
Il Winchester ha portato gli 
inquirenti a Bruno Laronga, 
26 anni, perito elettronico, 
segnalato a Milano come ele
mento molto attivo del grup
po terroristico Prima Linea. 

Attraverso il numero di 
matricola si è scoperto che 
il fucile proveniva da Lu
gano dove era stato acqui
stato da un cittadino italia
no. identificato attraverso la 
grafia per Bruno Laronga 
che da tre anni è in clande
stinità. 

Il cadavere trovato in avanzato stato di putrefazione 

Misteriosa morte di una americana 
Mistero attorno alla morte di una giovane 

americana, Carmen Victor Vallarino, di 28 
anni, che abitava in un appartamento, di
viso con un'altra donna, in piazza Santa 
Felicita 4. La Vallarino è stata trovata 
cadavere ieri pomeriggio verso le 14 dalla 
coinquiiina che si è insospettita per il cat
tivo odore che proveniva dalla stanza del
l'americana. Ma la morte della giovane 
dovrebbe risalire a una settimana fa, in 
quanto la testimone ha dichiarato alla poli
zia accorsa sul posto con il sostituto procu
ratore Izzo, che già fin da giovedì scorso 
aveva avvertito uno strano odore provenire 
dalla stanza dell'amica. 

La Vallarino è stata trovata seduta per 
terra con la schiena appoggiata al divano. 
Sul pavimento è stato rinvenuto un cuc

chiaino e una bustina con tracce di droga 
(non sono state rinvenute siringhe). Cocaina 
o eroina? Dopo aver esaminato il cadavere 
il giudice Izzo ha ordinato il trasporto 
all'Istituto di medicina legale. La stanza è 
stata trovata in ordine e nessuna traccia 
di violenza è stata riscontrata sul corpo 
dell'americana. 

Comunque dovranno essere compiuti ulte
riori esami in quanto il corpo della donna 
era in avanzato stato di decomposizione. 
E' morta per una dose eccessiva di droga? 
Era sola o in compagnia? Per il momento 
a questi interrogativi la polizia non dà una 
risposta. Attende il responso dei periti set
tori che dovranno stabilire le cause che 
hanno provato il decesso della Vallarino. 

Si nascondeva sotto falso nome 

Ricercato per omicidio 
arrestato dalla Mobile 
Cóme si è arrivati alla cattura — Con un complice compì 
una rapina a Sesto Fiorentino — La storia di una targa d'auto 

Mesi di indagini, di pazien
ti ricerche, di appostamenti 
alla fine hanno premiato gli 
uomini della squadra mobile 
fiorentina che sono riusciti 
a mettere le mani su un 
pericoloso pregiudicato, Mi
chele Ristagno. 27 anni da 
Crotone, ricercato fra l'altro 
per l'omicidio di un indu
striale varesino, ucciso nel 
corso di un tentativo di se
questro e per una rapina 
compiuta a Sesto Fiorentino. 
E' stato arrestato anche un 
complice del Ristagno, Luigi 
Saladino, 26 anni palermita
no. mentre una donna, Anna 
Mariniello 25 anni da Nocera 
Inferiore è riuscita a far 
perdere le proprie tracce. 

Le indagini che hanno con
dotto alla cattura del Rista
gno e del Saladino prendono 
l'avvio il 20 luglio scorso do
po che la gioielleria Lachi di 
via Gramsci 218 a Sesto Fio
rentino. viene assaltata da 
tre individui. I banditi armi 
in pugno si impadroniscono 
di preziosi e fuggono a bordo 
di una mini color verde che 
viene abbandonata poco dopo 
nella zona di Sesto. Iniziano 
le indagini e la polizia rac
coglie la preziosa segnalazio
ne di una testimone. La don
na racconta di aver visto 
scendere un giovane da una 
mini verde e salire su un'al
tra auto, una Alphine targata 
Milano 4...F o F...4 con a bor
do due ragazze. Per gli uomini 
della* squadra mobile inizia la 
ricerca dell'auto (un ago nel 
pagliaio). Ma non si scorag
giano e iniziano a Milano 
presso l'ufficio di immatrico
lazione auto, le ricerche del-
l'Alphine. 

Ben ventimila sono le auto 
che vengono controllate e al
la fine solo diciassette ven
gono segnalate. Poi gli agenti, 
inviati a Milano « pescano » 
l'Alphine giusta che risulta 
intestata a Anna Mariniello. 
Chi è? Una prima risposta la 
questura fiorentina la riceve 
dal terminale di Roma: Anna 
Mariniello risulta segnalata. 
Con il primo elemento in 
mano, gli agenti e i funziona
ri della mobile toscana co
minciano il controllo delle 
schedine degli alberghi fio

rentini per accertare se per 
caso la giovane Mariniello ha 
dormito nel capoluogo tosca
no. La ricerca ha esito posi
tivo. La donna ha alloggiato 
a Firenze nei giorni prece
denti la rapina nella gioielle
ria di Sesto e lo stesso gior
no del « colpo ». 

Occorre stabilire con chi 
Anna Mariniello se la inten 
deva e incominciano le inda
gini sull'entourage della don
na. Si scopre che la ragazza 
di Nocera Inferiore aveva 
come amici Ottavio Guercio e 
Vincenzo Trinca, almeno cosi 
si facevano chiamare. Nomi 
insignificanti in quanto a lo
ro carico non risultava nulla 
Comunque, gli uomini della 
polizia vogliono conoscerli di 
persona e i due vengono 
rintracciati. Entrambi esclu
dono di conoscere o avere a-
vuto rapporti con Anna Ma
riniello. Sono sinceri. I due, 
entrambi operai, il giorno 
della rapina si trovavano ai 
loro posti di lavoro. 

Dunque, qualcuno si spac
ciava per Ottavio Guercio e 
Vincenzo Trinca. Dalla que
stura di Firenze vengono in
viati fonogrammi per segna
lare alle questure e ai co
mandi dei carabinieri i no
minativi del Guercio e del 
Trinca, nomi dietro i quali si 

ripartito'*) 
La Federazione fiorentina 

del PCI mette a disposizione 
dei partecipanti alla manife
stazione sulle pensioni in
detta per domenica prossi
ma alle 9,30 ad Arezzo, due 
pullman. Le organizzazioni 
di partito e i singoli, inte
ressati sono pregati di pre
notarsi immediatamente pres
so il compagno Bruno Ma-
schermi in Federazione. La 
partenza è fissata per le 
ore 8 di domenica mattina 
dalla Federazione in via L. 
Alamanni. 

nascondono altre persone. La 
segnalazione arriva anche a 
Catanzaro. Nel corso di una 
operazione anticrimine ven
gono fermati due individui: 
perquisiti vengono trovati in 
possesso di due pistole, Be-
retta calibro 7.65. Dai docu
menti che esibiscono cor» e 
strema tranquillità risultano 
chiamarsi Ottavio Guercio e 
Vincenzo Trinca. Del fatto 
viene informato il dirigente 
della mobile fiorentina, Giu
seppe Grassi che ha diretto 
le indagini sulla rapina di 
Sesto. Il funzionario fiorenti
no chiede che i due siano 

accompagnati immediatamen
te a Firenze per un confron
to con i veri Ottavio Guercio 
e Vincenzo Trinca. Il con
fronto non poteva che avere 
un unico risultato: i docu
menti esibiti a Catanzaro dai 
due trovati con le armi e-
rano falsi. Un rapido control
lo e la vera identità è saltata 
subito fuori. Uno era Michele 
Ristagno pericoloso rapinato
re colpito da un ordine di 
cattura dalla procura della 
Repubblica di Varese per il 
tentato sequestro e l'uccisio
ne dell'industriale Giuseppe. 
Belìorini avvenuta il 24 ot
tobre 1977. L'industriale ven
ne bloccato davanti alla sua 
villa di Varese da quattro 
uomini che tentarono di 
trascinarlo su una vettura: 
l'uomo reagì e uno dei ban
diti sparò uccidendolo. Da i l 
lr.ra Michele Ristagno si rese 
uccel di bosco continuando 
r.erò la sua opera di rapina-

, tore. Il 20 luglio lo ritrovia
mo a Sesto Fiorentino ma 
quell'impresa cerne abbiamo 
visto, lo ha finito per perde
re grazie alla tenacia e alla 
pazienza degli investigatori 
che sono riusciti a mettere le 
mani anche sul complice. 
Luigi Saladino che aveva as
sunto il nome di Vincenzo 
Trinca. All'appello manca la 
donna. Anna Mariniello. Ma 
anche lei dovrebbe avere le 
ore contate come l'altra re 
gazza che si trovava in suo 
compagnia al momento di 
raccogliere uno dei banditi 
che aveva compiuto l'assalto 
all'oreficeria di Sesto Fioren
tino. 

Il presidente del Parlamento 
romeno in visita a Firenze 

Il sindaco Elio Gabbuggiani ha ricevuto in Palazzo Vec
chio il presidente del Parlamento romeno Nicolae Giosan 
che sta visitando ki questi giorni la Toscana accomparaato 
dal presidente del Senato Amintore Fanfani. Il sindaco Gab
buggiani ha donato a Giosan e al senatore Fanfani un esem
plare dell'edizione del poema cileno 1*« Araucana » tradotta 
da Italo Calvino e arricchita dai disegni di Sebastian Matta. 

Il presidente del Parlamento romeno ha firmato l'album 
degli ospiti illustri di Palazzo Vecchio ed ha donato al sin 
daco la medaglia ricordo del Parlamento che viene offerta 
alle personalità che promuovono l'amicizia fra gli uomini e 
i popoli. 

Nella foto: il presidente Giosan, fra il sen. Fanfani e il 
sindaco Gabbuggiani. 

Seminario 
internazionale 

in difesa 
della gioventù 

del Cile 
Oggi e domani si svolgerà 

a Firenze il Seminario inter
nazionale in difesa dei di
ritti della gioventù in Cile, 
organizzato dal comitato ita
liano giovanile per le rela
zioni internazionali (CIGRU 
e patrocinato dalla Regione 
Toscana, dalla Provincia e 
dal Comune di Firenze. Il 
Seminario si aprirà in sedu
ta pubblica giovedì 27 set
tembre alle 10. nella sala 
dei Duecento di Palazzo Vec
chio con i saluti delle auto
rità. Sarà presente in rap
presentanza del governo, il 
sottosegretario agli Esteri o 
norevole Antonio Baslini. Il 
Seminano proseguirà poi al 
palazzo dei Congressi solo 
per i partecipanti. 

All'incontro parteciperan
no rappresentanti di tutte le 
organizzazioni giovanili de
mocratiche internazionali e 
delle istituzioni europee. Sa
rà presente e parteciperà mi 
lavori una delegazione d«l 
comitato cileno per la ditata 
dei diritti della gioventù 
(CODEJU) proveniente dal 
Cile. 
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